
A
ccelerare sui rimborsi 
fiscali per immettere li-
quidità nel tessuto eco-
nomico  e  contrastare  

l’evasione. L’Agenzia delle en-
trate sta procedendo in modo 
spedito su quella che è conside-
rata una priorità d’azione se è 
vero che nel 2025 sono stati effet-
tuati più di 4 milioni di rimborsi 
(200.000 in più rispetto al 2024) 
che hanno erogato 26 miliardi di 
euro a famiglie e imprese, ovve-
ro 2 miliardi in più rispetto al 
2024. E due milioni e mezzo di 
cittadini, che non avevano indi-
cato un datore di lavoro per l’ac-
credito in busta paga, hanno ri-
cevuto il rimborso direttamente 
dall’Agenzia, entro pochi mesi 
dalla presentazione della dichia-
razione  dei  redditi.  Mentre  
sull’uso dell’intelligenza artifi-
ciale da parte del fisco, i contri-
buenti potranno stare tranquil-
li: “non ci sarà mai nessuna mac-
china che sforna accertamenti a 
go-go:  la  decisione  di  avviare  
un’attività istruttoria, così co-
me la scelta delle modalità più 
idonee, è e sarà sempre appan-
naggio dei funzionari delle En-
trate che governeranno puntual-
mente tutte le fasi del processo 
amministrativo”.Lo ha chiarito 
il direttore dell’Agenzia delle en-
trate, Vincenzo Carbone,  al 
Videoforum dei commercialisti 
organizzato da ItaliaOggi con il 
patrocinio della Cassa dei ragio-
nieri (Cnpr). 

Domanda. Intelligenza ar-
tificiale e rischio allucina-
zioni: l’Agenzia prende mol-
to sul serio la questione, co-
me più volte avete avuto mo-
do di sottolineare. Quali so-
no le indicazioni che state 
perfezionando?

Risposta.  Per  un’ammini-
strazione come la nostra, con un 
patrimonio informativo davve-
ro ingente, l’intelligenza artifi-
ciale rappresenta un alleato fon-
damentale nel contrasto all’eva-
sione. Ma anziché subirla passi-
vamente, abbiamo il dovere di 
“governare”  con  competenza,  
consapevolezza e rigore questa 
nuova tecnologia, per fare in mo-
do che si limiti a supportare e 
non sostituire chi lo utilizza; ga-
rantire la sicurezza e la riserva-
tezza delle informazioni tratta-
te; assicurare il massimo livello 
di tutela dei diritti dei contri-
buenti.

Per questa ragione, già all’in-

domani  della  legge  italiana  
sull’IA (legge n.132/2025) ci sia-
mo dotati di una policy interna 
che fissa i “paletti” sull’uso di 
questi strumenti in Agenzia, po-
nendo limiti anche più stringen-
ti di quelli previsti dalla norma-
tiva.Ad esempio, abbiamo vieta-
to espressamente, nella produ-

zione di qualsivoglia atto ammi-
nistrativo, anche interno, l’uti-
lizzo di strumenti basati su intel-
ligenza  artificiale  generativa,  
compresi quelli contenuti nelle 
piattaforme che sono accessibili 
pubblicamente.Non mi stanche-
rò mai di ripetere che non esiste 
“una macchina” che sforna ac-
certamenti a go-go: la decisione 
di avviare un’attività istrutto-
ria, così come la scelta delle mo-
dalità più idonee, è e sarà sem-
pre appannaggio dei nostri fun-
zionari, che governano puntual-
mente tutte le fasi del processo 
amministrativo.

D. A inizio anno l'Agenzia 
ha comunicato un boom dei 
rimborsi fiscali e questo filo-
ne è una delle priorità degli 
interventi indicati agli uffi-
ci. Come migliorerete i tem-
pi di erogazione e con quali 
ulteriori  criteri  di  specifi-
che e priorità?

R. Sì, come Lei ha ricordato 
abbiamo ottenuto un nuovo re-
cord, di cui siamo ovviamente 
molto soddisfatti. Nel 2025 sono 
stati effettuati più di 4 milioni 
di rimborsi (200.000 in più ri-
spetto al 2024) con cui abbiamo 
erogato oltre 26 miliardi di euro 
a famiglie e imprese, ovvero 2 
miliardi  in  più  rispetto  al  
2024.Per  l’Agenzia  questa  è  
un’attività  prioritaria,  perché  
reimmette liquidità nel tessuto 
economico e produttivo e quindi 
può ridurre i vincoli finanziari 
per cittadini e imprese. Pensi 
che lo scorso anno, quasi 2 milio-
ni e mezzo di cittadini che non 
avevano indicato un datore di la-
voro per l’accredito in busta pa-
ga hanno ricevuto il rimborso di-
rettamente dall’Agenzia, entro 
pochi mesi dalla presentazione 
della dichiarazione dei redditi. 
Ma una tempestiva lavorazione 
dei rimborsi aiuta anche il con-
trasto all’evasione, perché verifi-
cando in tempi rapidi la sussi-
stenza dei requisiti favorisce an-
che l’individuazione dei crediti 
fittizi.

D. Altro intervento su cui 
c’è molta attenzione è l’alli-
neamento dei Pos e scontri-
ni con i server dell’Agenzia 
delle entrate. Su cosa state 
lavorando e cosa vi aspetta-
te da questo intervento?

R. L’obbligo di collegare gli 
strumenti di pagamento elettro-
nico con i registratori di cassa è 
una misura significativa,  per-
ché consentirà di rendere imme-
diatamente tracciabili incassi e 
corrispettivi, facilitando la ge-
stione contabile da parte degli 
esercenti e contrastare in modo 
efficace l’evasione. In Italia, og-
gi, sono attivi oltre 2 milioni di 
registratori telematici e per ren-

dere la procedura il più sempli-
ce e meno invasiva possibile, a 
seguito del confronto con le asso-
ciazioni di  categoria, abbiamo 
convenuto di realizzare un appo-
sito servizio online – che si chia-
merà “Gestisci Collegamenti” – 
per abbinare i registratori tele-
matici con gli strumenti di paga-
mento elettronico.Le nuove fun-
zionalità saranno rese disponibi-
li nei primi giorni di marzo (ne 
daremo notizia con un avviso 
sul sito) e quindi ci sarà un con-
gruo  tempo  per  organizzarsi.  
Gli strumenti di pagamento già 
in uso dovranno, infatti, essere 

collegati entro 45 giorni da quan-
do sarà disponibile la procedu-
ra: ci sarà tempo, quindi, fino al-
la metà di aprile inoltrata. Inve-
ce, gli strumenti di pagamento 
acquistati ex novo dovranno es-
sere collegati entro la fine del se-
condo mese successivo al loro ac-
quisto. Quindi, se un nuovo pos 
inizia a operare a marzo andrà 
collegato al registratore telema-
tico entro fine maggio.

D.Il 2026 sarà l'anno del de-
collo della cooperative com-
pliance? Cosa vi attendete? 
Le imprese in regime sono ol-
tre 200, quante sono le istrut-
torie ancora in corso o già 
presentate?  Cosa  stimate,  
considerando che il limite di 
accesso per il 2026 e il 2027 si 
è abbassato a 500 mln?

R. I numeri già oggi indicano 
una crescita esponenziale: le im-
prese aderenti sono attualmen-
te 221, ovvero più del doppio di 
appena un paio di anni fa.Oltre 
un terzo delle aziende (78, ndr) è 
entrato nel regime a fine 2025 e 
ce ne sono altre 57 che hanno 
presentato istanza e sono “in li-
sta d’attesa”, per così dire. Con 
l’abbassamento della soglia di-
mensionale a 500 milioni per il 
biennio 2026-2027, la platea sa-
rà di circa 3.500 imprese a livel-
lo  nazionale  e  ci  attendiamo  

quindi un ulteriore aumento del-
le richieste di adesione.

Proprio  per  questo  come  
Agenzia ci siamo “rafforzati”, in 
modo da continuare a gestire 
questo istituto con l’efficienza e 
la tempestività di cui necessita 
chi produce e crea valore nel no-
stro Paese. A dicembre abbiamo 
accolto oltre 300 nuovi funziona-
ri, destinati appositamente alla 
cooperative compliance e a Mila-
no abbiamo inaugurato uno spa-
zio apposito dedicato.Ci sono, in-
somma, tutti i presupposti affin-
ché l’adempimento collaborati-
vo possa diventare il “regime di 
elezione” nel rapporto Fisco-im-
prese. Con effetti positivi che si 
rifletteranno anche sul sistema 
economico, se pensiamo che già 
oggi la cooperative assicura al-
lo Stato 12-13 miliardi l’anno 
sotto forma di imposte “certe”. 
Peraltro, proprio in questi gior-
ni è alla mia firma il provvedi-
mento che consente ai soggetti 
che non hanno i requisiti dimen-
sionali di optare (in base all’arti-
colo 7-bis del Dlgs n. 128/2015) 
per l’adozione di un sistema di 
rilevazione,  misurazione,  ge-
stione e controllo del rischio fi-
scale.  L’opzione  ha  effetto  
dall’inizio del periodo d’imposta 
in cui è esercitata, ha una dura-
ta di due periodi di imposta ed è 
irrevocabile. Dopodiché si rinno-
va automaticamente salvo revo-
ca.

D.A fine anno è stata lan-
ciata con i dottori commer-
cialisti una sperimentazio-
ne per migliorare i servizi 
di assistenza ai professioni-
sti. In che direzione si pro-
seguirà per il 2026? Ci sono 
altre novità in arrivo?

R. A dicembre 2025 è dive-
nuta operativa la nuova dele-
ga unica, che con una sola co-
municazione consente ai con-
tribuenti di attivare il manda-
to al professionista di fiducia 
per utilizzare i servizi online 
di  Agenzia  delle  Entrate  e  
Agenzia delle entrate-Riscos-
sione. Il 15 gennaio scorso era-
no già state attivate 340mila 
deleghe uniche, ovvero quasi 
10mila al giorno in poco più di 
un mese nonostante la conco-
mitanza  delle  festività.Altre  
novità in arrivo riguardano il 
“rafforzamento” del cassetto fi-
scale,  che  sarà  arricchito  di  
nuove funzionalità, come il do-
wnload massivo delle certifica-
zioni uniche.

FORUM COMMERCIALISTI/ Parla il direttore dell’Agenzia Entrate, Vincenzo Carbone

Mai accertamenti creati dall’IA

Nel 2025 sono stati 
effettuati più di 4 
milioni di rimborsi 
(200.000 in più 
rispetto al 2024) 

che hanno erogato 
26 miliardi di euro a 
famiglie e imprese, 
ovvero 2 miliardi in 
più rispetto al 2024

____ © Riproduzione riservata ____ n

IN EDICOLA 

E IN DIGITALE

Rimborsi sprint. Delega unica e download massivi delle CU

Vincenzo Carbone nel suo intervento al Forum di ItaliaOggi
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E
vitare la frammenta-
zione normativa e la 
sovrapposizione tra in-
centivi regionali,  na-

zionali e comunitari attraver-
so una programmazione trien-
nale e una valutazione a livel-
lo centralizzato del sistema de-
gli incentivi pubblici alle im-
prese.

È quanto prevede il decreto 
legislativo n.184/2025 in vigo-
re dal 1° gennaio 2026, recan-
te il Codice degli incentivi, che 
cambia le regole per la conces-
sione del sostegno statale alle 
imprese, decretando definiti-
vamente la fine degli incenti-
vi a pioggia.

Il nuovo Codice, come sotto-
lineato al Forum commerciali-
sti di ItaliaOggi del 26/1/2026, 
consiste  sostanzialmente  in  
una riforma strutturale del si-
stema dei finanziamenti sta-
tali, il cui obiettivo è il riordi-
no degli aiuti in funzione delle 
risorse disponibili, dei risulta-
ti attesi e dagli effetti determi-
nati dagli incentivi anche a li-
vello sociale e occupazionale.

Con il riordino del sistema 
degli aiuti pubblici, finanzia-
menti agevolati e contributi a 
fondo perduto verranno eroga-
ti attraverso una programma-
zione triennale e una valuta-
zione  a  livello  centralizzato  

presso il “Tavolo permanente 
degli  incentivi”  istituito  dal  
Ministero delle imprese e del 
made in Italy a cui partecipe-
ranno le regioni e le province 
autonome.

Questa “regia”  opererà  in  
funzione delle risorse disponi-
bili, dei risultati attesi e dagli 
effetti determinati dalle age-
volazioni, riscontrabili a livel-
lo socioeconomico e occupazio-
nale.

Rientrano nella nuova nor-
mativa tutti gli aiuti soggetti 
all’istruttoria  valutativa  co-
me i finanziamenti agevolati, 
i contributi a fondo perduto e 
gli interventi nel capitale di ri-
schio. Sono esclusi dal Codice 
i crediti d’imposta “automati-
ci” che non prevedono l’attivi-
tà istruttoria e le agevolazioni 
contributive come ad esempio 

i  crediti  d’imposta  “vecchia  
maniera” per i quali l’impresa 
poteva determinare in autono-
mia il bonus e compensarlo di-
rettamente nell’F24 senza ri-
chiedere autorizzazioni o in-
viare  comunicazioni.  Non  
rientra inoltre nel nuovo Codi-
ce l’iperammortamento.

Con riferimento al periodo 
transitorio, il nuovo Codice si 
applicherà solo ai bandi che 
non sono stati ancora pubbli-
cati alla data della sua entra-
ta in vigore.

Stop ai click day. Il cam-
bio di paradigma per l’accesso 
agli aiuti risponderà ad una lo-
gica di programmazione e di 
coordinamento degli interven-
ti. 

L’obiettivo è ridurre il  ri-
schio che l’assegnazione delle 
risorse avvenga in tempi ridot-

ti basati sul solo ordine crono-
logico (“click day”), puntando 
a  favorire  invece  procedure  
che valutino la qualità dei pro-
getti da finanziare.

Incentivi che rientrano 
nel Codice. Rientrano nella 
nuova normativa tutti gli aiu-
ti soggetti a valutazione come 
finanziamenti agevolati e al-
tri strumenti rimborsabili, in-
terventi  nel  capitale  di  ri-
schio, agevolazioni contributi-
ve e fiscali (ad eccezione degli 
incentivi fiscali “automatici”).

Gli incentivi fiscali e contri-
butivi non sono contemplati 
nell’ambito del Codice in quan-
to continueranno a seguire re-
gole proprie.

I crediti d’imposta 4.0 e 5.0 
manterranno la propria indi-
pendenza nell’ambito del Co-
dice nel 2026 anche se ripropo-
sti nella forma di iperammor-
tamento.

In altri termini, soltanto gli 
aiuti pubblici soggetti a valu-
tazione  rientreranno  nella  
nuova normativa del “Codice” 
mentre saranno esclusi gli in-
centivi fiscali che non prevedo-
no attività istruttorie valutati-
ve.

Il Ciclo di vita dell’incen-
tivo. È una delle novità del Co-
dice. Si tratta del complesso 
delle attività di monitoraggio 
ex ante, in itinere e ex post che 
saranno messe in atto per te-

stare periodicamente l’effica-
cia delle agevolazioni conces-
se in termini di risultato e di 
impatto socioeconomico.

In pratica, le iniziative del 
sostegno pubblico  realizzate  
attraverso gli aiuti a imprese 
(e professionisti) saranno assi-
stite da un sistema di valuta-
zioni operante lungo l’intero 
“ciclo di vita degli incentivi”.

La valutazione  ex  ante  è  
realizzata in sede di progetta-
zione di un nuovo incentivo, al 
fine di realizzare un sostegno 
pubblico efficace e ottimizzan-
do l’allocazione delle risorse.

La  valutazione  in  itinere  
analizza evidenze preliminari 
sui risultati di un incentivo 
programmato e permette di ef-
fettuare eventuali correzioni 
in corsa.

La valutazione ex post veri-
fica la capacità degli incentivi 
di determinare risultati in li-
nea con gli obiettivi definiti 
nell’originario programma di 
intervento.

Premialità. Costituiranno 
elementi premianti che favori-
ranno l’accesso agli incentivi 
il possesso del rating di legali-
tà e della certificazione della 
parità di genere, la valorizza-
zione del  lavoro  giovanile  e  
femminile, il sostegno alla na-
talità e l’assunzione di sogget-
ti con disabilità.

IVA SU PERMUTA
Tema Iva su permuta. Riferimento al 
costo come base imponibile. Cosa fare 
nel caso in cui il costo sia pari a zero? Si 
potrà fare riferimento al costo opportu-
nità anziché al costo sostenuto? Es.: 
area a disposizione in proprietà. Conce-
diamo l'utilizzo dell’area a terzi. Non si 
sostiene quindi alcun costo. Come ci si 
dovrebbe comportare nella definizione 
della base imponibile in base alla nuo-
va normativa per le permute e determi-
nazione della base imponibile Iva?

B.C.
Risponde Franco Ricca
L’art. 13, comma 2, lett. d), del dpr n. 
633/1972, come modificato dall’art. 1, 
comma 138, della legge n. 199/2025, 
stabilisce che la base imponibile delle 
operazioni permutative di cui all’art. 
11 dello stesso dpr è costituita “dal valo-
re dei beni e dei servizi che formano og-
getto di ciascuna di esse, determinato 
dall’ammontare complessivo di tutti i 
costi riferibili a tali cessioni o prestazio-
ni” (e non più dal “valore normale”, co-
me previsto in precedenza). Il successi-
vo comma 139 stabilisce che la nuova 
disposizione si applica alle operazioni 
effettuate dal 1° gennaio 2026, facendo 
tuttavia salvi i comportamenti adotta-
ti precedentemente a tale data, il che 
dovrebbe significare che, anche relati-
vamente alle operazioni pregresse, si 
considera legittima la condotta del con-
tribuente che abbia eventualmente de-
terminato la base imponibile dell’ope-
razione  permutativa  conformemente  
alle indicazioni della Corte di giustizia 

Ue, recepite nella nuova disposizione 
(sul punto, tuttavia, sono in corso valu-
tazioni che potrebbero portare, a bre-
ve, ad una modifica).Nel quesito si chie-
de come debba determinarsi la base im-
ponibile, secondo la nuova disposizio-
ne, nel caso in cui il cedente/prestatore 
non abbia sostenuto alcun costo per for-
nire il bene o il servizio in contropresta-
zione di quello ricevuto. Viene ipotizza-
to, al riguardo, che un’impresa conce-
da l’utilizzo a terzi di una propria area 
e che non abbia sostenuto alcun costo 
in relazione a tale operazione. Premes-
so che esulano dalla previsione in esa-
me le operazioni per le quali non è pre-
visto alcun corrispettivo, neppure in 
natura, il quesito non contiene tutti gli 
elementi necessari per un compiuto in-
quadramento della fattispecie. Detto 
questo, in linea generale si è dell’avvi-
so che, in casi simili, la base imponibile 
dell’operazione posta in essere dall’im-
presa ALFA, per l’effettuazione della 
quale essa non ha sostenuto alcun co-
sto, dovrebbe essere assumersi pari al-
la base imponibile dell’operazione rice-
vuta in contropartita dall’impresa BE-
TA, ossia dai costi che quest’ultima ha 
sopportato  per  poter  ottenere il  be-
ne/servizio fornitogli da ALFA. Questa 
soluzione sembra in linea con la nozio-
ne di corrispettivo e con le considerazio-
ni espresse dalla giurisprudenza unio-
nale dalla quale è scaturita la recente 
modifica normativa. 

PERMUTA 
TERRENI EDIFICABILI

Le parti contraenti in rogito danno at-
to che il valore di entrambe è di 1.000 
euro+Iva. Se il valore di acquisto fosse 
(per semplicità uguale per entrambi e) 
pari a 800+Iva, la fattura da emettere 
dovrebbe essere di 800+Iva (valore di 
costo) oppure di 1.000+Iva come indica-
to in rogito? E se il valore di acquisto 
fosse 1.200+Iva? Possibile quindi emet-
tere fatture per importi diversi rispet-
to a quelli indicati nell’atto notarile?

T.B.
Risponde Franco Ricca
Secondo la disposizione richiamata nel-
la risposta precedente, la base imponi-
bile delle operazioni permutative è co-
stituita “dal valore dei beni e dei servi-
zi che formano oggetto di ciascuna di es-
se, determinato dall’ammontare com-
plessivo di tutti i costi riferibili a tali 
cessioni o prestazioni”. E’ da osservare 
che la disposizione, pur presentando 
aspetti problematici che richiederan-
no soluzioni interpretative (è proprio il 
caso del precedente quesito), individua 
in modo puntuale la base imponibile 
delle operazioni permutative nell’am-
montare dei costi riferibili a ciascuna 
di esse, senza lasciare spazio ad altri 
parametri o valutazioni. Pertanto, nel 
caso rappresentato nel quesito, la base 
imponibile agli effetti dell'Iva della per-
muta di terreni edificabili, i cui costi so-
stenuti dai rispettivi cedenti siano pari 
ad 800, sarà di 800, indipendentemen-
te  da  qualsiasi  altro  elemento,  per  
esempio il diverso valore di mercato 
eventualmente specificato nel  rogito 
notarile. Di conseguenza, anche nel ca-

so in cui tale valore fosse superiore o in-
feriore, la fattura dovrà essere emessa 
per l’imponibile di 800. Ovviamente, se 
il costo d’acquisto di uno o di entrambi i 
terreni permutati fosse di 1.200, tale 
sarebbe la base imponibile della corri-
spondente  operazione.  E’  opportuno  
precisare che concorreranno natural-
mente alla determinazione della base 
imponibile, in aggiunta ai costi riferibi-
li all’operazione, gli importi delle even-
tuali integrazioni pattuite in denaro. 

ROTTAMAZIONE-4 
E RATE NON PAGATE
Nel caso in cui un contribuente che ha 
pagato le rate della rottamazione qua-
ter non avesse più la possibilità di so-
stenere il pagamento delle prossime ra-
te e volesse proseguire ed accedere per 
la  parte  residua  alla  rottamazione  
quinquies, può farlo?

Studio B.
Risponde Giuliano Mandolesi
Dipende dalla data in cui si è decaduti 
dalla rottamazione quater. Nello speci-
fico, come indicato all’art. 1, co. 100 del-
la  legge  199/2025  (legge  di  bilancio  
2026) non posso rientrare nella rotta-
mazione quinquies i debiti risultanti 
dai singoli carichi affidati agli agenti 
della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 
30 giugno 2022 compresi nella rottama-
zione quater per i quali, al 30 settem-
bre 2025, risultano versate tutte le ra-
te scadute alla medesima data.

1-continua

FORUM COMMERCIALISTI / Il riordino punta a evitare la frammentazione normativa
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È
«rosa» il capitolo in-
centivi  della  Mano-
vra 2026. In un clima 
di parziale incertez-

za, infatti, la legge di Bilan-
cio 2026 premia i datori di la-
voro che assumono lavoratri-
ci madri di almeno tre figli 
minori; rafforza le agevola-
zioni per l’assunzione di so-
stituti di dipendenti in ma-
ternità; riconosce priorità a 
lavoratrici e lavoratori con 
almeno tre figli conviventi al-
la  trasformazione del  rap-
porto di lavoro da tempo pie-
no a parziale, con eventuale 
sgravio sulle nuove assun-
zioni per non ridurre il mon-
te ore lavorative. Tra le altre 
novità, l’estensione retroatti-
va (dal 2022) agli interme-
diari assicurativi del bonus 
assunzione giovani e della 
decontribuzione Sud; la can-
cellazione del bonus assun-
zione  di  giovani  diplomati  
del 2019, ma mai divenuto 
operativo. Intanto, dal 31 di-

cembre 2025 sono cessati gli 
incentivi del decreto Coesio-
ne.

Bonus mamme (tre fi-
gli). È un nuovo bonus per le 
assunzioni effettuate dal 1° 
gennaio 2026 di donne ma-
dri di almeno tre figli minori 
di 18 anni, prive d'impiego 
regolarmente retribuito da 
almeno sei mesi.  Il  datore 
che assume beneficia dello 
sgravio del 100% dei contri-
buti fino a 8.000 euro annui, 
con  esclusione  dei  premi  
Inail. La durata varia in ba-
se al tipo di assunzione: 12 
mesi per quella a termine 
(anche  in  somministrazio-
ne); 18 mesi per la trasforma-
zione a tempo indetermina-
to di un precedente rapporto 
a termine; 24 mesi per l’as-
sunzione a tempo indetermi-
nato.

Maternità e part-time. 
Due le novità per le mamme 
già al lavoro. La prima: rico-
noscimento della priorità, ai 
genitori (anche papà) con al-
meno tre figli conviventi, al-

la  trasformazione del  rap-
porto di lavoro da tempo pie-
no a parziale, orizzontale o 
verticale (o a rimodulare la 
durata del lavoro, di almeno 
il  40%, nei  rapporti  già  a  
part-time). La priorità spet-
ta fino ai 10 anni del figlio 
più  piccolo  o  senza  limiti  
d’età in caso di figli disabili. 
Seconda novità: sgravio con-
tributivo del 100% nel limite 
di  3mila  euro  annui,  con  
esclusione dei premi Inail,  
per la durata di 24 mesi, nel 
caso di trasformazione del 
rapporto a part-time, senza 
riduzione del monte orario 
di lavoro (quindi con nuove 
assunzioni). Il bonus non è 
operativo in attesa di un de-
creto attuativo.

Maternità e sostituzio-
ni di lavoratori. La mano-
vra 2026 interviene anche 
sull’agevolazione già previ-
sta per le assunzioni in sosti-
tuzione di lavoratori assenti 
per congedo di maternità, pa-
ternità, parentale o per ma-
lattia del figlio. In tali casi, il 

datore di lavoro può procede-
re all’assunzione a tempo de-
terminato o in somministra-
zione fino a un mese prima 
dell’inizio dell’assenza e fino 
al compimento di un anno di 
età del figlio, ovvero dall’ac-
coglienza del minore adotta-
to o affidato. Per le aziende 
con meno di 20 dipendenti è 
riconosciuto uno sgravio con-
tributivo del 50%. La legge 
di  Bilancio  2026  chiarisce  
che l’agevolazione spetta an-
che per l’ulteriore periodo di 
affiancamento della lavora-
trice sostituita, fino al primo 
anno di età del bambino.

Bonus giovani (Zes). La 
Manovra 2026 ha introdotto 
un nuovo bonus (sgravio par-
ziale dei contributi del dato-
re di lavoro per 24 mesi) sul-
le assunzioni a tempo inde-
terminato e sulle trasforma-
zioni a tempo indeterminato 
di rapporti a termine effet-
tuate dal 1° gennaio al 31 di-
cembre 2026. Il bonus non è 
ancora operativo: un decreto 
dovrà  fissare  le  modalità,  

tra cui la misura dello sgra-
vio, tenendo conto degli effet-
ti dei bonus del decreto Coe-
sione (scaduti il 31 dicembre 
2025).

Il pasticcio dei bonus 
Coesione. Il decreto Coesio-
ne (dl n. 60/2024 convertito 
con legge n. 95/2024) aveva 
previsto incentivi sulle as-
sunzioni di giovani, donne e 
in  aree  Zes.  La  Manovra  
2026 ha stanziato le risorse 
per la proroga annunciata 
per certa, in un primo mo-
mento, nel decreto Millepro-
roghe 2025, il dl n. 200/2025 
che, però, nella versione pub-
blicata in G.U. non prevede 
alcune proroga. Di fatto, da 
gennaio 2026 è bloccata ogni 
agevolazione alle assunzio-
ni come non accadeva da de-
cenni. Dal ministero del lavo-
ro, tuttavia, è arrivata subi-
to una rassicurazione: la pro-
roga ci sarà mediante emen-
damento  nell’ambito  della  
conversione del decreto Mil-
leproroghe.

Nel 2025 i dirigenti privati hanno superato per la pri-
ma volta i 134mila e le donne arrivano oltre il 23%. Questi 
due record raggiunti dai dirigenti privati in Italia secondo 
le proiezioni di Manageritalia sui suoi dati 2025 e quelli 
Inps 2024, ultimi disponibili. Questo grazie al fatto che nel 
2025 i dirigenti privati del terziario sono aumentati del 
3,2% e tutti quelli privati del 2%. Le donne dirigenti, che 
erano il 21,9% nel 2023, il 22,7 nel 2024, hanno raggiunto 
il 23% nell’ultimo anno. Il continuo aumento dei dirigenti 
privati (+ 12,4% dal 2008 per tutti dirigenti privati e +53% 
per i soli dirigenti privati del terziario) è incoraggiante, ma 
ancora insufficiente a garantire un tasso di managerialità 
vicino a quello dei maggiori competitor. Infatti, in Italia ab-
biamo meno di un dirigente (0,9) ogni cento dipendenti nel 
privato, rispetto ai 2-3 di Germania, Francia e Spagna.

“Prezzari: uno strumento per la qualità delle Opere 
pubbliche” è il titolo del convegno che il Consiglio naziona-
le degli architetti, pianificatori, paesaggisti e conservatori 
(Cnappc) ha organizzato oggi a Roma al Centro congresso 
Trevi (ore 14, 30/18,30 – Piazza della Pilotta, 4). Un tema 
di stretta attualità non solo per l’aumento dei prezzi nei con-
tratti pubblici - che ha rappresentato una tendenza negli ul-
timi anni - e per le disposizioni contenute nel Codice dei con-
tratti pubblici, ma soprattutto per le novità che sono state 
introdotte dalla legge di bilancio 2026. 
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Due comunicazioni per il credito Zes unica
Per ottenere il riconoscimento del credito d’im-
posta per le zone della Zes unica Mezzogiorno, 
estesa a Marche e Umbria, rifinanziato dalla 
Manovra 2026 fino al 2028 con 4 miliardi di eu-
ro, ogni anno le imprese beneficiarie dovranno 
inviare all’Agenzia delle entrate due comunica-
zioni (preventiva e integrativa).

Una comunicazione contenente la dichiara-
zione di non aver ricevuto il bonus nel 2025 do-
vrà essere inviata, sempre all’Agenzia, anche 
da parte delle imprese che hanno ottenuto l’in-
nalzamento dal 60% al 75% del credito d’impo-
sta effettivamente fruibile, rideterminato in 
base alle risorse disponibili per gli investimen-
ti realizzati lo scorso anno nella Zes unica.

Crediti d’imposta fino al 40% dell’investi-
mento effettuato nel 2026 (ma fino a un massi-
male di spesa di 2,1 milioni di euro per ciascu-
no degli anni dal 2026 al 2028) sono stati previ-
sti dalla legge di bilancio (n. 199/2025) anche 
per le imprese della Zes Agricola che non pre-
sentano il bilancio e che pertanto non possono 
fruire dell’iperammortamento. 

Zes Mezzogiorno 2026-2028. 
Per ottenere il bonus previsto dalla Mano-

vra 2026 e concorrere alla ripartizione delle ri-
sorse disponibili (2,3 miliardi di euro nel 2026, 
1 miliardo nel 2027 e 750 milioni nel 2028), le 
imprese dovranno inviare all’Agenzia delle en-
trate:

- per le spese sostenute/previste da sostene-
re nel periodo 1/1/2026-31/12/26, una comuni-
cazione preventiva dal 31 marzo 2026 al 30 
maggio 2026;

- per le spese sostenute/previste da sostene-
re nel periodo 1/1/2027-31/12/27, una comuni-
cazione preventiva dal 31 marzo 2027 al 30 
maggio 2027;

- per le spese sostenute/previste da sostene-
re nel periodo 1/1/2028-31/12/28, una comuni-
cazione preventiva dal 31 marzo 2028 al 30 
maggio 2028.

Successivamente, dovranno essere inviate 
le seguenti comunicazioni integrative con cui 
dovranno essere sostanzialmente confermate 

le indicazioni in termini di investimenti conte-
nute nelle precedenti comunicazioni preventi-
ve:

- per gli investimenti 2026: dal 3 gennaio 
2027 al 17 gennaio 2027;

- per gli investimenti 2027: dal 3 gennaio 
2028 al 17 gennaio 2028;

- per gli investimenti 2028: dal 3 gennaio 
2029 al 17 gennaio 2029.

La determinazione effettiva bonus richiesto 
dipenderà dal rapporto tra risorse disponibili e 
richieste di incentivo regolarmente pervenute.

Rifinanziamento spese 2025.
La percentuale effettiva in seguito alla legge 

di bilancio 2026 è stata rideterminata (rispetto 
al provvedimento dell’Agenzia delle entrate 
dal 12 dicembre 2025) dal 60% al 75%. Per frui-
re del bonus occorrerà che le imprese beneficia-
rie presentino una comunicazione all’Agenzia 
dal 15 aprile al 15 maggio 2026 in cui andrà di-
chiarato di non aver ottenuto il riconoscimento 
del credito d’imposta 2025.

Per quanto riguarda il residuo bonus 5.0 al 
31.12.25, invece, secondo quanto stabilito dal-
la risoluzione dell’Agenzia delle entrate n. 1/E 
del 12/1/2026, l’importo va utilizzato in com-
pensazione con il codice tributo “7072” in 5 rate 
annuali dal 2026 al 2030.

Zes Agricola.
Per le imprese del settore agricolo che non 

presentano il bilancio, e quindi non possono 
fruire dell’iperammortamento, la Manovra ha 
previsto il riconoscimento di un credito d’impo-
sta del 40% a fronte dell’investimento in beni 
di cui allegati IV e V alla legge di bilancio 2026, 
ma solo per 2,1 milioni di euro per ciascuno an-
ni 2026-2028. Per gli investimenti 2025 il credi-
to d’imposta è stato invece rideterminato nella 
misura del 58,72% per piccole imprese e del 
58,61% per le grandi. I relativi importi sono a 
disposizione per la compensazione nel cassetto 
fiscale delle singole imprese beneficiarie.

Bruno Pagamici

Così i siti di informazione, tv e radio a novembre 2025

Elab. ItaliaOggi su dati giorno medio Audicom sistema Audiweb powered by Nielsen. Perimetro organico

Brand Utenti
Var. mese 

prec.
Pag (000) T. pers. (m:s)

Informazione e carta stampata
1 Corriere della Sera 3.128.146 1,5% 10.623 04:12

2 La Repubblica 2.572.485 -3,0% 10.829 04:32

3 Il Fatto Quotidiano 1.309.133 -11,8% 2.793 02:31

4 La Gazzetta dello Sport 1.233.451 -1,0% 6.851 04:18

5 Il Messaggero 1.228.246 -15,0% 3.824 02:18

6 Fanpage 1.071.311 10,4% 2.166 02:35

7 TGCOM24 1.009.350 -3,2% 5.665 05:01

8 Quotidiano Nazionale 965.601 13,4% 2.678 02:08

9 La Stampa.it 821.306 -2,5% 2.123 02:59

10 ANSA 704.477 -16,0% 1.894 02:34

11 Adnkronos 645.274 22,2% 1.048 01:40

12 Leggo 546.482 -2,4% 1.630 02:11

13 Il Sole 24 ORE 507.542 -8,7% 940 01:59

14 Il Gazzettino 505.283 -17,9% 1.108 01:56

15 TuttoMercatoWeb.com 491.482 0,4% 2.512 05:47

16 Sorrisi e Canzoni TV 469.827 2,9% 1.329 01:36

17 Il Mattino 345.018 7,1% 842 01:59

18 Open.online 319.897 -6,8% 615 02:20

19 Il Giornale 241.123 -15,0% 680 03:45

20 UnioneSarda 183.711 -4,7% 481 02:49

21 DagoSpia 165.730 -8,8% 1.742 11:13

22 Il Tirreno 163.895 15,2% 290 01:23

23 L'Eco di Bergamo 125.892 11,4% 283 01:34

24 Huffington Post Italia 124.800 23,7% 214 01:42

25 L'Arena 123.070 -14,0% 297 01:37

26 Alvolante.it 111.409 -1,9% 290 02:47

27 The Social Post 110.355 2,6% 220 02:36

28 Corriere Adriatico 105.814 -14,0% 236 01:44

29 La Nuova Sardegna 102.737 6,1% 209 01:47

30 Il Centro 96.814 44,9% 172 02:03

31 Avvenire 93.658 22,7% 136 02:27

32 Il Giornale di Vicenza 90.709 0,0% 259 01:49

33 Focus.it 80.535 31985,7% 146 01:40

34 Giornale di Brescia 80.332 -14,7% 251 02:21

35 IL FOGLIO 79.653 -39,8% 139 01:00

36 AGI 77.287 34,0% 128 00:26

37 Bresciaoggi 69.194 20,0% 105 01:16

38 L'Adige 59.442 3,3% 115 01:40

39 DDay.it 58.793 50,9% 76 01:40

40 Primocanale.it 57.408 11,6% 99 01:57

41 La Sicilia 55.165 193,6% 91 02:25

42 Nuovo Quotidiano di Puglia 53.676 -8,5% 103 01:23

43 La Gazzetta del Mezzogiorno 52.986 18,7% 91 00:43

44 SuedTirol News 47.321 -2,5% 149 05:38

45 Gazzetta di Mantova 45.275 -20,9% 116 01:49

46 Il Cittadino 45.051 -1,8% 105 01:30

47 Grazia.it 43.945 27,8% 73 01:15

48 La Provincia 42.720 15,8% 120 01:37

49 Il Secolo XIX 42.251 3,7% 132 03:35

50 Linkiesta.it 37.931 -35,2% 89 03:50

I siti delle tv
1 RaiPlay 925.612 12,3% 2.784 71:09

2 Mediaset Infinity 771.640 2,8% 2.826 84:29

3 RaiNews 769.559 -11,8% 1.756 03:52

4 LA7 190.356 -15,3% 641 20:08

5 Eurosport 165.485 10,2% 295 01:27

6 Rai.it 148.868 12,9% 473 01:12

7 Witty Tv 65.865 -17,6% 267 28:38

I siti delle radio
1 Radio Deejay 92.979 -6,1% 156 07:13

2 RaiPlay Sound 92.338 -0,9% 184 08:15

3 Radio 105 48.755 37,5% 80 05:21

Gli utenti dei video

Brand Utenti
var su mese 

prec.
stream T. pers. (m:s)

1 Mediaset Infinity 722.572 0,5% 6.538 93:04

2 RaiPlay 516.786 16,6% 2.412 126:57

3 TGCOM24 507.004 3,0% 3.123 04:23

4 Corriere della Sera 381.281 -11,8% 2.407 07:49

5 Fanpage 376.232 -2,3% 632 02:17

6 La Gazzetta dello Sport 358.757 0,5% 1.116 01:52

7 La Repubblica 346.584 -14,8% 1.237 02:49

8 RaiNews 253.596 -12,8% 789 06:20

9 LA7 173.527 -17,3% 521 21:10

10 3BMeteo 154.141 -9,7% 321 00:06

BREVI

_____ © Riproduzione riservata ______ n

DI DANIELE CIRIOLI

_____ © Riproduzione riservata ______ n

Lavoro, incentivi in rosa
Più sgravi contributivi a favore delle lavoratrici madri

_____ © Riproduzione riservata ______ n

CONTRATTO  CONCLUSO  TRA  PROFESSIONI-
STA E AMMINISTRATORE DI CONDOMINIO

“Al contratto concluso con un professionista da un 
amministratore di  condominio,  ente di  gestione 
sfornito di personalità giuridica distinta da quella 
dei suoi partecipanti, si applica la disciplina di tute-
la del consumatore, agendo l'amministratore stesso 
come mandatario con rappresentanza dei singoli 
condòmini, i quali devono essere considerati consu-
matori, in quanto persone fisiche operanti per sco-
pi estranei ad attività imprenditoriale o professio-
nale”.
Così la Cassazione civile, con ordinanza n. 32083 del 
10 dicembre 2025.

a cura dell’Ufficio legale della Confedilizia

GIURISPRUDENZACASA
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L
a comunicazione delle 
somme  dovute  per  la  
rottamazione in caso di 
richiesta  di  adesione  

nell’area riservata non sarà tra-
smessa più via email o pec al de-
bitore ma sarà prelevabile uni-
camente in modalità nella sua 
area privata.

Il prospetto informativo inve-
ce ovvero il documento con i ca-
richi definibili, ha “data certa” 
e rileva eventuali pagamenti ef-
fettuati dai debitori se recepiti 
dal riscossore entro il giorno in-
dicato di elaborazione.

Inoltre le cartelle comprensi-
ve di debiti rottamabili e non ri-
portano  la  dicitura  “parzial-
mente definibile” con gli impor-
ti esposti nel prospetto che fan-
no unicamente riferimento alle 
poste definibili e che possono 
quindi essere richiesti in defini-
zione agevolata.

Queste sono alcune delle in-
dicazioni  contenute  nel  pro-
spetto informativo della rotta-
mazione quinquies, documen-
to fondamentale per conosce le 
cartelle definibili e gli importi 
da versare in fase di presenta-
zione dell’istanza di definizio-
ne agevolata.

Il prospetto con data cer-
ta. Come indicato anche nella 
faq n.8 pubblicata dall’agenzia 
delle entrate riscossione lo scor-
so 20 gennaio, il prospetto infor-
mativo è il documento che con-
tiene l’elenco delle cartelle di 
pagamento e/o degli avvisi di 
addebito dell’INPS che posso-
no essere “definiti” e l’importo 
delle somme dovute in caso di 
adesione alla misura agevolati-
va (al netto di eventuali diritti 
di notifica, spese per procedure 
esecutive e degli interessi di di-
lazione previsti in caso di paga-
mento rateale).

E’ possibile richiederlo diret-
tamente sul sito dell’AdER in 
area riservata o pubblica e vie-

ne consegnato entro 12 ore del-
la richiesta.

In basso a destra, il documen-
to indica la data di elaborazio-
ne, comprensiva anche di ora 
di emissione, e tale informazio-
ne è fondamentale poiché cri-
stallizza l’operato del riscosso-
re  ovvero  indica  il  momento  
preciso entro il quale è avvenu-
to il calcolo dell’importo netto 
da corrispondere oltre alle car-
telle/avvisi definibili.

Eventuali pagamenti  effet-
tuati dal richiedente dopo tale 
data (probabilmente anche ri-
dosso  della  stessa)  non sono  
quindi compresi nel prospetto 
e tale specifica viene poi ribadi-
ta dallo stesso riscossore che al-
la fine del documento eviden-
zia che “tutti gli importi sono 
calcolati alla data di elaborazio-
ne del prospetto”.

Inoltre nel documento viene 
anche rilevato e reso noto al de-
bitore che eventuali nuove o di-
verse indicazioni ricevute dopo 
la data di elaborazione del pro-
spetto che dovessero arrivare 
dagli enti creditori potranno de-
terminare una variazione del 
contenuto del documento e de-
gli importi in esso evidenziati.

Di fatto quindi il debito netto 
(tolti interessi e sanzioni) da 

corrispondere al riscossore sa-
rà effettivamente noto nella co-
municazione delle somme do-
vute che dovrà essere consegna-
ta a coloro che hanno presenta-
to istanza di rottamazione en-
tro il prossimo 30 giugno.

La comunicazione  delle  
somme dovute solo in area 
riservata. La risposta del ri-
scossore alla rottamazione per 
coloro che hanno fatto richie-
sta di adesione in area riserva-
ta sarà prelevabile nella stessa 
e non sarà più trasmesso via 
email/pec.

Nel prospetto informativo in-
fatti viene riportato che “a colo-
ro che hanno presentato la di-
chiarazione  di  adesione  
nell’area riservata del portale 
di agenzia delle entrate riscos-
sione tale comunicazione (quel-
la delle somme dovute) sarà re-
sta disponibile esclusivamente 
in tale area”.

Attualmente  non  risulta  
chiaro se la messa a disposizio-
ne della comunicazione sarà og-
getto di specifico alert da parte 
del  riscossore  con  apposita  
email al debitore o con indica-
zione “generale” sul sito istitu-
zionale dell’agenzia delle entra-
te riscossione.

Sono vietate le offerte di cripto-attività emes-
se, direttamente o indirettamente, da una 
persona fisica. Per questo Consob, con la deli-
bera n. 23815 dell’8 gennaio 2026, ha applica-
to a Fabrizio Corona, che le aveva emesse ed 
offerte al pubblico con il nome “$CORONA”, 
una sanzione pecuniaria pari a 200.000 eu-
ro. Il caso conferma, come emerso anche nel 
corso del Forum commercialisti di ItaliaOg-
gi a proposito di tassazione delle cripto, che 
gli strumenti di controllo, anche di tipo fisca-
le, che ora le Autorità hanno a disposizione 
sono diventati più incisivi ed efficaci rispetto 
al recente passato. Il provvedimento assume 
infatti particolare rilievo in quanto rappre-
senta una delle prime concrete applicazioni 
in Italia della disciplina MiCAR alle crip-
to-attività diverse dagli asset-referenced to-
ken (ART) e dagli e-money token (EMT). La 

sanzione comminata da Consob consegue an-
che alla intervenuta violazione degli obbli-
ghi informativi fondamentali posti a tutela 
dei risparmiatori. Il Regolamento europeo 
2023/1114 (MiCAR) subordina, infatti, l’of-
ferta al pubblico di tali tipologie di token alla 
preventiva redazione di un White Paper con-
forme all’articolo 6 della MiCAR e alla sua no-
tifica all’Autorità competente ai sensi dell’ar-
ticolo 8 e alla pubblicazione secondo le moda-
lità previste dall’articolo 9 sempre dello stes-
so Regolamento. Nel caso esaminato, l’offe-
rente - Fabrizio Corona- ha omesso integral-
mente tali adempimenti, privando i potenzia-
li investitori nel token $CORONA delle infor-
mazioni minime necessarie per una valuta-
zione consapevole dell’iniziativa. Ulteriore 
elemento rilevante è poi rappresentato dal 
profilo soggettivo della responsabilità, che la 
Consob ha qualificato in termini di dolo.

Somme non più comunicate al debitore per email o pec

Tassazione del lavoro autonomo: ricondurre la deter-
minazione della base imponibile entro il binario del 
reddito “prodotto”, secondo un nesso causale tra pre-
stazione e provento. E’ questo lo spunto per una revisio-
ne (quanto meno, interpretativa) della tematica emer-
so nel corso del 9° Forum dei Commercialisti organizza-
to da Italia Oggi e dedicato alla riforma fiscale ed alla 
legge di bilancio 2026.Il decreto attuativo in materia 
(n. 192/2024), sulla base dei criteri direttivi ex l. delega 
n. 111/2023 e per quanto altresì affermato dalla sua rela-
zione illustrativa,  avrebbe dovuto  razionalizzare e  
semplificare il sistema, introducendo una disciplina 
ispirata a completezza e coerenza nel segno della cer-
tezza del diritto. A ben vedere l’intervento è stato ope-
rato su di un ambito che per decenni, non solo non sem-
bra aver mostrato gravi segni di incompiutezza, ma 
che si è di contro rivelato idoneo a garantire un assetto 
conforme al concetto sistemico di reddito nonché alla 
definizione stessa della specifica categoria ex art. 6, 
comma 1 lett. d) del Tuir. Ciò nella prospettiva fonda-
mentale secondo cui il reddito stesso è un “anteceden-
te logico” rispetto alla sua misurazione, come osserva-
to in dottrina . La scelta, a lungo confermata, di focaliz-
zare la base imponibile sul “compenso” con l’elencazio-
ne tassativa di ulteriori componenti positivi (plusva-
lenze; cessione di elementi immateriali) ha sempre ri-
spettato l’indice di capacità contributiva (art. 53 della 

Costituzione) rife-
rito all’attività arti-
stico-professiona-
le.  Dunque occor-
re che la materia 
imponibile non si  
distacchi  da  ciò  
che  rappresenta  
remunerazione 
per i servizi svolti. 
In questa cornice, 
già solo con chiari-
menti di prassi, an-
te riforma sono sta-
ti definiti corollari 
che  salvaguarda-

no simmetrie (sterilizzazione delle spese ove riaddebi-
tate o sovvenzionate da contributi pubblici) o applica-
no principi fondanti (imponibilità del risarcimento 
per lucro cessante) . Parimenti simmetriche oltre che 
funzionali sono risultate le previsioni del 2006 (dl n. 
233) circa le suddette componenti (plusvalenze; cessio-
ne di elementi immateriali). Una riforma, dunque, non 
così necessaria che altresì presta il fianco ad interroga-
tivi circa l’effettiva portata del decantato principio di 
omnicomprensività ex art. 54, comma 1 del Tuir. La cir-
costanza che compensi in denaro/natura debbano esse-
re percepiti <<in relazione all’attività>> potrebbe dare 
un’idea di continuità con il passato. Così come la ricon-
duzione espressa, rispettivamente, di interessi/proven-
ti finanziari ai redditi di capitale e di plusvalenze da 
cessione di quote associative/partecipative ai redditi 
diversi. Tuttavia, poiché non si può trascurare il dirit-
to “vivente”, la tesi erariale secondo cui nel reddito di 
lavoro autonomo si ricomprendono anche i differenzia-
li relativi all’acquisto di crediti fiscali da bonus edilizi 
(risposta n. 6/26) induce un pensiero diverso. L’impres-
sione è quella di una virata verso il <<reddito entrata> 
basato su collegamenti generici/indiretti con beni o ele-
menti patrimoniali afferenti l’attività professionale. A 
questo punto le ambiguità sembrano superare i pre-
sunti benefici, per cui, volendo salvaguardare ciò che è 
stato realizzato, occorrerebbe riportare il significato 
delle norme in un ambito realmente allineato agli 
obiettivi della riforma. 

DI GIULIANO MANDOLESI
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DI FABRIZIO VEDANA

Volendo salvaguardare 
ciò che è stato 

realizzato, 
occorrerebbe a questo 

punto riportare il 
significato delle 
disposizioni in un 
ambito che sia 

realmente allineato agli 
obiettivi della riforma

DI GIANLUCA STANCATI

Redditi degli autonomi
oltre l’omnicomprensività
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DI LUIGI CHIARELLO

L
a Zes agricoltura, che la 
legge di bilancio ha fi-
nanziato  solo  per  il  
2026, troverà le risorse 

necessarie anche per il 2027 e 
il 2028. Lo ha detto Massimo 
Garavaglia,  presidente  della  
Commissione finanze e tesoro 
del senato, intervenuto lunedì 
al Forum commercialisti di Ita-
liaOggi. Allargando il discorso 
a temi di maggior impatto poli-
tico Garavaglia ha detto che, 
grazie al fatto che la legge di bi-
lancio manterrà il deficit sotto 
il 3%, quando sarà necessario 
aumentare la spesa per la dife-
sa, come pare inevitabile, lo si 
potrà fare senza toccare la spe-
sa sanitaria e sociale. Mentre 
sul fronte europeo è inevitabi-
le che si dovrà arrivare a una 
revisione  della  governance,  
perché è plasticamente dimo-
strato che così non funziona.

Domanda.  Il  bonus  ZES  
cambierà e verrà esteso a tutta 
Italia come qualcuno pensa-
va?

Risposta. Una cosa alla vol-

ta: intanto sta funzionando be-
ne la ZES unica al Sud e sta 
dando buoni risultati e questo 
è un dato positivo. E’ una sem-
plificazione, una grande sem-
plificazione avere una ZES uni-
ca e il mio auspicio è che se fun-
ziona bene, come sembra stia 

funzionando bene, la si possa 
anche estendere.

La legge di bilancio 2026 era 
volutamente una legge di bi-
lancio snella con l’obiettivo car-
dine di scendere sotto il 3% di 
deficit,  un  risultato  storico,  
che purtroppo è stato un po’ ba-
nalizzato: ho sentito anche af-
fermazioni del tipo, ma cosa sa-
rà mai una legge di bilancio di 
solo 20 miliardi? Sì, però ti por-
ta sotto il 3% e questo compor-
ta molti benefici, il primo e più 
importante è che quando an-
dremo, se sarà necessario, a ri-
vedere la spesa per la difesa (e 
sarà necessario anche perché 
basta accendere la televisione 
e leggere un giornale e lo si ca-
pisce),  poterlo fare fuori  dai  
vincoli di bilancio perché si è 
mantenuto  il  deficit  sotto  il  
3%, è fondamentale, consente 
di salvaguardare la spesa sani-
taria e sociale. Se fossimo stati 
sopra il 3% l'aumento delle spe-
se nella difesa, necessario per 
ovvi motivi, sarebbe andato ne-
cessariamente a toccare la spe-
sa in sanità e quella sociale. 
L'anno  prossimo  auspicabil-
mente sarà una legge di bilan-
cio ben più corposa e interes-
sante.

D. A proposito di questo, per 
esempio, la ZES agricoltura è 
stata finanziata per il 2026 ma 
solo per il 2026, non ha l'arco 
triennale, troverà nuove risor-
se fino al 2028?

R.  Assolutamente  si,  pro-
prio nell'ottica di quello che ab-
biamo detto ora: intanto ci so-
no questi 2,6 miliardi e mi pare 
che per il 2026 e vada benissi-
mo, dopodiché proprio il fatto 
di aver messo in sicurezza i con-
ti consente di fare dei ragiona-
menti a medio termine con più 
serenità anche in un momento 
di instabilità totale. C'è un indi-
ce che misura l'instabilità, eb-
bene oggi abbiamo un indice di 
instabilità che è 3 volte l'inizio 
della guerra in Ucraina, non so 
se rendo l'idea, quindi essere 
con uno spread di 60 punti ri-
spetto all'indice generale ti dà 

questa sicurezza in un momen-
to di enorme instabilità.

D. Non solo ma consente an-
che  di  attrarre  investimenti  
perché dà l'idea agli investitori 
che il Paese è stabile, io sono 
abbastanza grande per ricor-
dare che le maxi manovre in 
realtà nascondevano sempre il 
bisogno di coprire il debito, in 
questo caso una manovra snel-
la consente probabilmente di 
programmare il futuro effetti-
vamente e di dare un messag-
gio di stabilità.

R.  Liberale  è  una  parola  
grossa ormai siamo rimasti in 
4-5 in Italia, ma io sono ancora 
dell'idea che è infinitamente 
più capace un singolo, un priva-
to cittadino, un'impresa di fare 
PIL con 1000 euro piuttosto 
che lo Stato, quindi quando c'è 
una maxi manovra, come dice-
va giustamente,  si  copre un 
maxi casino.

D. Sussidiarietà orizzonta-
le, un vecchio principio.

R. Assolutamente.
D. Ecco a proposito di agevo-

lazioni, c'è il bonus zone logisti-
che semplificate, al momento è 
limitato  solo  a  delle  piccole  
aree, diciamo le zone aeropor-
tuali, portuali, industriali, di-
stretti però, sarà ampliato?

R. Me lo auguro. Vale il ra-
gionamento di prima, intanto 
vediamo come funziona in que-
ste aree dove è fondamentale, 
perché sappiamo che i porti e i 
retroporti (perché il porto non 
è solo dove arriva la nave, è tut-
to il collegamento che sta poi a 
valle) sono dei nodi strategici. 
Per cui intanto vediamo come 
funziona nei  nodi  strategici,  
poi se funziona bene lo repli-
cheremo.

D. Il codice degli incentivi 
troverà a breve applicazione 
con decreti attuativi?

R. Sì e questo è l'altro lato 
della medaglia. Da una parte 
ci sono i soldi, dall'altra ci sono 
le regole: il legislatore si deve 
occupare sì dei soldi ma anche 
delle regole. Il fatto di avere un 
portale unico, un accesso uni-
co, una procedura unica per 
tutti gli incentivi è un'enorme 
semplificazione, così come sa-
rà un'enorme semplificazione 
il testo unico fiscale e la revisio-
ne generale di tutte le norme fi-
scali che è in corso d’opera, e sa-
rà sicuramente positiva per gli 
imprenditori, i quali, più che di 
quattrini, hanno bisogno di re-
gole certe.

D.  Passiamo ai bonus che 
tanto hanno riempito le pagi-
ne dei giornali, il bonus 4.0 sa-
rà rifinanziato o non sarà più 
rifinanziato per gli investimen-
ti effettuati nel 2026?

R. Io penso che sarà rifinan-
ziato e torno al discorso che fa-
cevo prima, proprio perché è 
una misura semplice, che fun-
ziona. Le cose semplici che fun-
zionano vanno utilizzate e re-
plicate, così come l'iperammor-

tamento e  il  superammorta-
mento: abbiamo visto che han-
no funzionato, quindi è stato 
giusto reinserirli e metterli an-
che a regime. In questo senso 
la certezza delle regole vale di 
più dell'entità di un bonus, per-
ché se c'è una regola certa e sta-
bile l'imprenditore si program-
ma, se c'è un bonus e non si sa 
se poi sarà riproposto, si fa la 
corsa, ma quella non è pro-
grammazione, gli investimen-
ti non si fanno facendo la cor-
sa.

D. L'iperammortamento 5.0 
ha fatto un po' marcia indietro 
sulla parte green, per esempio 
ha perso le maggiorazioni per 
gli investimenti green, crede 
che possano rientrare anche 
quelle in qualche modo?

R. L'imprenditore  fa  l'im-
prenditore, fa l'investimento e 
lo fa se ha un ritorno interes-
sante, non perché c'è il bollino 
green: se il bollino green rende 
l'investimento interessante lo 
si fa a prescindere. Pensare di 
obbligare gli imprenditori a fa-
re delle scelte è stupido, le scel-
te vengono prese se stanno in 
piedi.

D. Nei partiti, nelle segrete 
stanze, si sta ragionando su 
una riforma della governance 
europea?

R. È talmente evidente che 
andrà rivisto il meccanismo! Io 
faccio sempre il test delle re-
pubbliche baltiche per far capi-
re la differenza che c'è tra l'Eu-
ropa e l'Unione Europea. Le re-
pubbliche baltiche fanno parte 
dell'Unione Europea, dei 27, 
ma chi conosce le capitali delle 
repubbliche baltiche? 97% le 
sbaglia, anch’io confesso che 
mi confondo ancora. Quindi se 
manco conosci le capitali di un 
paese che appartiene all'Unio-
ne Europea, come fai a lavora-
re insieme? Ecco, questo è un 
esempio  molto  semplice.  Ne  
faccio un altro ancora più dra-
stico. Quando c'è stato il proble-
ma della guerra in Ucraina, co-
sa hanno fatto i leader dei pae-
si europei, non dell'Unione Eu-
ropea, dei paesi europei? Han-
no preso l'aereo e sono andati a 
Londra, fuori dall'Unione Eu-
ropea, parlando in inglese, nel-
la lingua comune dell'Unione 
Europea, dell'unico paese che 
è fuori dall'Unione Europea! E’ 
evidente la follia di questo mec-
canismo, quindi è inevitabile 
che si dovrà arrivare a una re-
visione della governance, per-
ché è plasticamente dimostra-
to che così non funziona.

D. Però bisogna anche dare 
atto che la Brexit non è stato un 
buon affare, infatti stanno tor-
nando un po' indietro.

R. Ma quello è un problema 
degli inglesi, il fatto è che quan-
do c'è un problema serio ci si tro-
va fuori da quello che è l'Unione 
Europea, la quale è un guazza-
buglio, non funziona.

L’agevolazione sarà finanziata anche per i prossimi 2 anni
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La Zes agricoltura fino al 2028

• La rottamazione 
quinquies

• I bonus fiscali
in busta paga

• Le nuove regole
sulle pensioni

• Le agevolazioni
alle imprese

• I bonus fiscali 
sulle ristrutturazioni 

• Le mini sanatorie
in edilizia
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